
L’EMERGENZA la tragedia il fiume in piena paura a mattarello

«Spinto dalla frana
giù per 40 metri»
di Francesca Quattromani

«T ra fango, acqua e pie-
tre solo la testa usci-
va. Sono stato trasci-

nato giù per quaranta metri».
 ■ SEGUE A PAGINA 10

Tunnel Adige-Garda
aperto per 17 ore
di Gianluca Marcolini

P er diciassette ore ha river-
sato nel lago davanti a Tor-
bole centinaia di metri cu-

bi di acqua ogni secondo.
 ■ SEGUE A PAGINA 3

Michela sommersa
dal fango in casa
di Ubaldo Cordellini

S tavano per mettersi a ce-
na, quando hanno senti-
to un boato e crepitii sec-

chi di alberi che si spezzano.
 ■ SEGUE A PAGINA 4

la lettera del giorno

Scuole ancora chiuse
centinaia di sfollati
di Andrea Selva

B isogna risalire nel tem-
po  al  4  novembre  del  
1966  per  trovare  una  

perturbazione peggiore.
 ■ SEGUE A PAGINA 2

Sull’elezione  di  Maurizio  
Fugatti a nuovo presidente 
della Provincia (non ancora 
proclamato) ora pende un 
ricorso.  Lo  ha  depositato  
l’avvocato Alfonso Pascucci 
all’Ufficio  circoscrizionale  
della Provincia e alla giunta 
per le elezioni. Nel mirino il 
ruolo di sottosegretario alla 
salute  del  governo  Conte,  
carica da cui Fugatti non si 
è dimesso quando si è can-
didato a governatore.
 ■ A PAGINA 29

di Giovanni Pascuzzi

A lcuni  commentatori  
hanno affermato che 
le  recenti  elezioni  

rappresenterebbero  la  fine  
del «popolarismo trentino».
 ■ NELLE LETTERE A PAGINA 23

Elezioni, chi ha
tradito chi

l’addio dELLA merkel

politica e giustizia

Ricorso contro Fugatti presidente
«Era ineleggibile, doveva dimettersi da sottosegretario alla salute»

Una drammatica immagine della frana che si è abbattuta lunedì sera su Dimaro, nella zona del campeggio, travolgendo l’abitazione di Michela Ramponi, 45 anni (nella foto): il marito ha tentato inutilmente di salvarla

DAL DOLORE ALLA SOLIDARIETÀ

di Jeanne Perego

I n Germania l’altro ieri 
su Twitter l’hashtag in 
tendenza era #Merkel-

dämmerung:  “crepuscolo  
Merkel”.
 ■ SEGUE A PAGINA 19

La Germania
senza Angela
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Mamma muore sotto il fango
Dimaro, frana devastante. Valli isolate e senza corrente elettrica. Grave giovane colpito da un fulmine

di ALBERTO FAUSTINI

L e mani del marito di Mi-
chela nel fango. In una lot-
ta  impossibile.  Contro  

una frana che si porta via mezza 
montagna.  Contro  il  destino.  
Contro una cosa che è troppo 
grande anche se a tentare d’argi-
narla c’è l’amore, c’è lo strazio, 
c’è tutta la forza di cui è capace 
un uomo quando tenta di strap-
pare alla morte la sua donna, la 
madre della sua cucciola, il dise-
gno del suo futuro. E l’improvvi-
so, lungo e disperato grido della 
loro bimba è un coltello pianta-
to nel cuore attonito di un’inte-
ra comunità. Le lacrime di Di-
maro si confondono in questa 
pioggia che non dà tregua.

Le mani di Giovanni a dispo-
sizione di tutti: per aiutare, per 
salvare. Perché i vigili del fuoco 
sono davvero angeli. Non è reto-
rica del giorno dopo. È racconto 
di realtà quotidiana. La natura 
che lo travolge. Che lo piega: ra-
mo dell’albero della generosità 
spezzato in una Val Badia di col-
po muta. Travolta da quest’ac-
qua che non smette di uccidere, 
di  impaurire,  di  spazzare  via  
ogni cosa che incontra.

In  quelle  mani,  in  quegli  
sguardi, in quella lotta generosa 
e vana, c’è il dramma della no-
stra regione e di un’Italia che ha 
visto morire in poche ore, insie-
me a Michela e Giovanni, altre 
nove persone.

■ SEGUE A PAGINA 22

CONCORSO SOSPETTO»Ma il Comune di Pieve Tesino: tutto in regola ■ PAOLO SILVESTRI A PAGINA 40
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se si pensa sempre d’aver dato 
ai propri figli e ai propri nipoti 
gli strumenti per capire, per 
difendersi, per evitare ogni 
drago). Serve però, 
soprattutto, la notte insonne 
delle istituzioni. La notte (e il 
giorno) di chi non può più 
chiudere gli occhi. Di chi non 
deve cavalcare o 
strumentalizzare anche i 
mostri che hanno ucciso o 
chiuso gli occhi mentre altri 
uccidevano, stupravano, 
cancellavano una vita, ma 
cercare nuove risposte, nuove 
soluzioni.

Ilvoto provinciale

Elezioni, chi ha
tradito chi
■ Alcuni commentatori hanno 
affermato che le recenti elezio-
ni rappresenterebbero la fine 
del «popolarismo trentino». 
Come se nelle urne gli elettori 
avessero deciso di «tradire» 
alcuni valori portanti di questa 
terra e, quindi, una parte signifi-
cativa della loro stessa identità.
Le cose stanno davvero così? O 
questo mutamento di rotta è 
frutto di atteggiamenti e scelte 
delle persone che quei valori e 
quella identità avrebbero dovu-
to difendere e attuare?
Un aspetto della fama positiva 
goduta dal Trentino è costitui-
to dalla «buona amministrazio-
ne», non a caso definita «asbur-
gica». La buona amministrazio-
ne è fatta di rispetto puntiglio-
so delle regole, per definizione 
garanzia di onestà e di assenza 
di favoritismi. Ma la cronaca 
recente ci ha consegnato esem-
pi di alti funzionari accusati di 
aver abusato del proprio ruolo 
anche in relazione a cose bana-
li come può essere la ragione 
per cui ci si assenta dall’ufficio. 
Ovvero esempi di dirigenti che 
hanno ricoperto per lustri inca-
richi di altissimo livello nell’am-
ministrazione provinciale con-

dannati (ancorché in via non 
definitiva) per un «uso disinvol-
to» del denaro pubblico. Va da 
sé che nessun giudizio può e 
deve essere pronunciato fino a 
condanna definitiva. Ma per-
ché non ammettere che la noti-
zia di certi accadimenti abbia 
provocato almeno disorienta-
mento in molte persone? E se 
anche non esiste un «sistema 
corruttivo», il mero mancato 
controllo non è un modo per 
fare strame del principio di buo-
na amministrazione e, quindi, 
di tradire quei valori che ci si 
doveva impegnare a preserva-
re?
Ma c’è qualcosa di più profon-
do (un tradimento più profon-
do). Cosa è diventato il Trenti-
no in questi ultimi anni sul pia-
no del modello istituzionale? 
C’è una norma che da sola ren-
de l’idea. Parlo dell’articolo 18 
della legge provinciale numero 
1 del 2005 che, disciplinando le 
società partecipate dalla PAT, 
così recita: «La Provincia indi-
rizza e coordina l'attività delle 
società di capitali da essa con-
trollate secondo una logica di 
gruppo societario». Orbene, io 
vedo in questa norma la meta-
fora di come la Provincia imma-
gina se stessa.
Il Trentino ha abbracciato, in 
tutti i settori (dall’organizzazio-
ne istituzionale alla sanità, dal-
la scuola all’Università), la logi-
ca della holding: ovvero una 
logica aziendalistica, verticisti-
ca e parametrata a meri risulta-
ti numerici. Si tratta di una logi-
ca per definizione verticistica, 
autoritaria quanto necessario, 
che rimette le decisioni a po-
che persone, se non ad una so-
la: l’uomo solo al comando.
Ma quella logica è estranea ai 
valori di questa terra. Anzi ne 
rinnega l’identità. Il Trentino è 
storicamente la terra delle “Ma-
gnifiche comunità”. Una terra 
nella quale le comunità per 
molto tempo si sono autogover-

nate dandosi delle regole. Una 
terra dove ancora molto forte è 
la cultura delle proprietà collet-
tive. Una terra che ha visto na-
scere un proprio modello di 
cooperazione. Cosa c’entra 
questa storia secolare con la 
logica aziendale, con la logica 
della holding che tutto accen-
tra e comanda? Una logica che 
tende ad omologare e ad emar-
ginare il dibattito e la partecipa-
zione che sono invece i cardini 
del paradigma comunitario?
La domanda allora è: sono i 
trentini ad aver voltato le spal-
le al popolarismo e quindi ad 
aver rinnegato tratti salienti 
dei propri valori? O, piuttosto, 
essi semplicemente non si so-
no più riconosciuti nelle perso-
ne che hanno permesso o addi-
rittura propiziato l’archiviazio-
ne di certi valori e di una preci-
sa identità?
So bene che, in tempi recenti, 
la generale insoddisfazione 
sociale porta più a dire dei no 
che dei si e, quindi, ad esprime-
re insofferenza per chi ha go-
vernato. E sarà interessante 
vedere se chi ha criticato le scel-
te recenti davvero muterà rot-
ta o semplicemente un nuovo 
uomo solo al comando sostitui-
rà il vecchio uomo solo al co-
mando (che poi è ciò che è avve-
nuto quando Dellai ha ceduto il 
testimone a Rossi).
D’altronde una volta che si è 
fatto di tutto per creare un cer-
to modello di potere è difficile 
che chi alla fine entra nella stan-
za dei bottoni non si adatti al 
modello.
Ma quello che voglio dire in 
estrema sintesi è questo.
Se è vero che le persone sono 
portate a dire di «no», è altret-
tanto vero che dei «si» possono 
essere pronunciati solo se le 
istituzioni sono credibili. Chi ha 
governato negli ultimi lustri 
davvero ha difeso e attuato i 
valori di fondo di questa terra?

Giovanni Pascuzzi

LA RUBRICA È
stata prevista l’introdu-
zione di una nuova for-
ma  di  esonero  previ-

denziale in favore dei datori 
di lavoro privati che effettue-
ranno,  nel  biennio  
2019-2020, assunzioni di la-
voratori dipendenti con con-
tratto a tempo indetermina-
to a tutele crescenti. La ridu-
zione contributiva sarà pari 
al 50% dei contributi previ-
denziali a carico del datore 
di  lavoro  per  il  medesimo  
rapporto, con esclusione dei 
premi  e  contributi  relativi  
all'INAIL,  nel  limite  massi-
mo di importo pari a 3.000 
euro su base annua, ripara-
metrato e applicato su base 
mensile  e  per  un  periodo  
massimo di 36 mesi. Per po-
tere usufruire dell’incentivo, 

il  lavoratore  al  momento  
dell’assunzione dovrà avere 
un’età  inferiore  ai  35  anni  
(34 anni e 364 giorni) e non 
avere mai avuto in passato 
rapporti di lavoro a tempo in-
determinato,  con  lo  stesso  
datore che procede all’assun-
zione esonerata, o con altri 
datori. Ricordiamo che non 
costituiscono causa ostativa 
al godimento del beneficio, i 
periodi  di  apprendistato  
svolti presso altri datori di la-
voro, ma solo nel caso in cui 
non siano proseguiti in rap-
porto di lavoro a tempo inde-
terminato. Le modalità prati-
che di fruizione della riduzio-
ne sono rimandate ad un ap-
posito decreto interministe-
riale, da emanarsi entro ses-
santa giorni dal 12.8.18, data 

di entrata in vigore della Leg-
ge  n.  96/18.  Questo  nuovo  
esonero ricalca quello già esi-
stente  previsto  dall’art.  1,  
commi da 100 a 108 e da 113 
a 115 della Legge n. 205/17 
che  concede  la  medesima  
agevolazione alle assunzioni 
effettuate nel corso dell’an-
no 2018 (assunzione di un-
der 35), o meno di 30 anni di 
età per le assunzioni effettua-
te dal 2019 che non abbiano 
mai  avuto  un  contratto  a  
tempo indeterminato prece-
dentemente, con una ridu-
zione  contributiva  pari  al  
50% dei contributi previden-
ziali a carico del datore di la-
voro per il medesimo rappor-
to (con esclusione dei premi 
e contributi relativi  all'assi-
curazione obbligatoria con-

tro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie  professionali)  per  
un periodo  massimo  di  36  
mesi e misura massima della 
riduzione pari a 3.000 euro 
su  base  annua.  Emergono,  
tuttavia,  alcune  differenze  
non riporta la specifica esclu-
sione  dall’agevolazione  dei  
lavoratori domestici e degli  
apprendisti, né la condizio-
ne per il datore incentivato 
di non aver effettuato, nella 
stessa  unità  produttiva,  li-
cenziamenti nei 6 mesi pre-
cedenti  la  nuova assunzio-
ne. Tutte le novità sono con-
tenute  nella  circolare  n.  
16/18  di  Fondazione  studi  
dei Consulenti del lavoro.

A cura del Consiglio
Provinciale dei Consulenti 

del lavoro di Trento

LA MERKEL
E UNA NUOVA
GERMANIA

ESONERO

CONTRIBUTIVO

PER ASSUNZIONI

A Berlino nel corso della con-
ferenza  stampa  della  CDU  
post elezioni in Assia tenuta-
si  nella  sede del  partito,  la  
cancelliera, aria meno stan-
ca che in molte delle ultime 
apparizioni pubbliche, forse 
sollevata da quanto sarebbe 
andata a dire, ha annunciato 
che al congresso della CDU 
che si terrà in dicembre ad 
Amburgo non si ricandiderà 
per la sua presidenza. Dopo 
18 anni lascia. E nel 2021 non 
si presenterà alle elezioni per 
l'incarico  alla  Cancelleria.  
«Non sono nata cancelliera e 
non  l'ho  mai  dimenticato.  
Oggi è giunto il momento di 
aprire  un  nuovo  capitolo»,  
ha detto, facendo anche capi-
re di non aver alcuna inten-
zione di puntare a un incari-
co a  Bruxelles:  «non  voglio  
avere altri incarichi politici». 

Un ripensamento, il suo - 
fino a poco tempo fa ripeteva 
che i due ruoli, Cancelleria e 
presidenza del  partito,  non 
potevano  essere  scollegati  
-probabilmente dovuto all’e-
videnza della batosta riporta-
ta dalla CDU nelle elezioni di 
domenica in Assia, arrivata a 
due settimane da quella  in  
Baviera. 

Nella consultazione eletto-
rale nel Land al centro della 
Germania il partito della can-
celliera ha lasciato sul terre-
no circa 11 punti percentua-
li, passando al 38,3% del 2013 
al 27% dei consensi, il peg-
gior risultato dal 1966, ben-
ché sia rimasto comunque il 
partito più forte. L’annuncio 
del passo indietro di Angela 
Merkel dimostra quanto sia 
seria la situazione all’interno 

del partito. Ed è la conferma 
del fatto che la CDU non è 
più compatta dietro di lei a 
supportarla nelle sue scelte. 
Ma è anche la riprova che l’ex 
ragazza  DDR  diventata  la  
donna più potente del mon-
do non ha perso il suo formi-
dabile istinto per la sopravvi-
venza neppure ora che si av-
via  verso  l’uscita  di  scena.  
Meglio rinunciare alla dire-
zione che non essere rieletta. 
Ancora una volta una decisio-
ne pragmatica, come ha sem-
pre fatto nei momenti per lei 
più difficili. 

L’altro  schiaffo  elettorale  
domenica è toccato ai social-
democratici dell’SPD: il parti-
to guidato da Andrea Nahles 
ha perso 10,9 punti percen-
tuali,  attestandosi  al  19,8%, 
esattamente  come  i  Verdi  
che risultano essere i grandi 
vincitori della tornata eletto-
rale con un +8,7% che rispet-
to al 2013 rappresenta quasi 
un raddoppio di consensi, il 
secondo  in  due  settimane.  
Anche tra i grattacieli di Fran-
coforte  ,  tra  le  pittoresche  
strade di Offenbach e tra le 
eleganti  vie  di  Wiesbaden,  
elettori  ed  elettrici  hanno  

premiato la vocazione euro-
peista,  l’apertura  sul  tema  
immigrazione e l’attenzione 
ai temi climatici di quello che 
da movimento degli  hippie 
ecologisti che era sta diven-
tando un nuovo Volkspartei 
che  raccoglie  i  consensi  di  
ampie fasce della società te-
desca. 

Il vero banco di prova per il 
partito Tarek Al-Wazir, capo-
lista dei Verdi in Assia che do-
menica euforico per i risulta-
ti dello spoglio ha detto “que-
sto Land non è mai stato così 
verde” ,  saranno le elezioni 
che il prossimo anno si ter-
ranno nei Land dell’ex Ger-
mania Orientale, dove, alme-
no per  ora,  i  sondaggi  non 
fanno intravedere per loro il 
boom in corso nei Land occi-
dentali.  La destra populista 
dell’AfD  (Alternativa  per  la  
Germania) è riuscita a entra-
re nel Landtag della regione, 
portando a casa il 13,1% dei 
voti (+ 9% sul 2013), un buon 
risultato ma neppure questa 
volta ha fatto il botto, comun-
que  ora  è  rappresentata  in  
tutti i 16 parlamenti regionali 
tedeschi. Le urne hanno ri-
servato il 7,5% dei consensi 
(+2,5%) ai liberali della FDP, 
ed è cresciuto anche il parti-
to della sinistra Die Linke,: il 
6,3% (+ 1,1%) conquistato è il 
miglior risultato ottenuto in 
Assia nella sua storia. 

Ora nel  Land inizieranno 
le consultazioni per il nuovo 
governo,  paradossalmente  
potrebbe restare tutto come 
era prima del voto, con una 
coalizione CDU-Verdi, con il 
necessario  riequilibrio  dei  
rapporti di forza a favore dei 
secondi, e la riconferma del 
governatore  uscente  Volker  
Bouffier (CDU). È a Berlino 
che potrebbe iniziare il vero 
cambiamento. 

Jeanne Perego

dei Consulenti del lavoro
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